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ATTO DI INDIRIZZO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO 

per la predisposizione del Piano d’Is�tuto per l’Intelligenza Ar�ficiale 

ai sensi delle Linee guida MIM 2025 

 

1. Premessa 

L'anno scolas�co 2025/26 è segnato da importan� cambiamen� nel panorama norma�vo e tecnologico che 

riguardano da vicino anche il mondo della scuola. L'intelligenza ar�ficiale, in par�colare nella sua forma 

genera�va, sta entrando in modo sempre più visibile nei processi della pubblica amministrazione, nella 

dida#ca e nella vita quo�diana degli studen�. 

Le Linee guida per l'adozione dell'intelligenza ar�ficiale nella Pubblica Amministrazione emanate da AgID, la 

legge italiana sull’IA (Legge n.132/2025), ed il Regolamento UE sull’IA (AI Act) impongono oggi a tu0e le 

organizzazioni pubbliche l'adozione di misure concrete in termini di governance, formazione, valutazione 

dei rischi e trasparenza nell’uso di strumen� di intelligenza ar�ficiale. Le scuole non sono escluse da ques� 

obblighi, e dovranno affrontare un processo di adeguamento che richiederà competenze, consapevolezza, 

strumen� e responsabilità.  

Per questo mo�vo il Ministero dell’Istruzione e del Merito ha emanato nell’agosto del 2025 le Linee guida 

per l’u�lizzo dell’Intelligenza Ar�ficiale nelle is�tuzioni scolas�che imponendo che “ogni is�tuzione 

scolas�ca debba dotarsi di un Piano d’Is�tuto sull’IA, integrato nel PTOF, come strumento di governance, 

programmazione e monitoraggio delle inizia�ve di innovazione tecnologica”. 

Nel pieno rispe0o delle linee guida emanate dal MIM il presente A0o di indirizzo è emanato dal Dirigente 

scolas�co con lo scopo di orientare le scelte educa�ve, organizza�ve e ges�onali dell’Is�tuto in merito 

all’adozione, allo sviluppo e alla governance di strumen� e metodologie basa� sull’Intelligenza Ar�ficiale 

(IA), inserendosi nel quadro norma�vo nazionale ed europeo in materia di digitalizzazione, protezione dei 

da� e tutela dei diri# fondamentali. Il presente documento, in quanto A0o di indirizzo, non è un piano 

opera�vo di de0aglio, ma cos�tuisce la cornice di riferimento poli�co–pedagogica all’interno della quale il 
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Collegio dei docen�, il Consiglio di is�tuto e gli altri organi collegiali saranno chiama� a elaborare, discutere 

e approvare il Piano d’Is�tuto per l’IA, integrato nel PTOF. 

 

2. Una scelta obbligata 

È necessario so0olineare che la nostra is�tuzione non si trova più in una condizione di scelta rispe0o 

all'adozione di una governance sull'intelligenza ar�ficiale. Il quadro norma�vo sempre più cogente e la 

realtà concreta del nostro contesto scolas�co ci impongono di agire tempes�vamente. Non è infa# 

possibile ignorare che gli strumen% di intelligenza ar%ficiale sono già u%lizza% quo%dianamente da alunni 

e personale delle is%tuzioni scolas%che. La scuola, come evidenziato nelle più recen� indicazioni 

ministeriali, non può fare finta di niente e deve impegnarsi nell'adozione consapevole e rispe0osa della 

norma�va di strumen� che, al di là di ciò che risulta formalmente al dirigente scolas�co, sono ormai parte 

integrante delle pra�che educa�ve e lavora�ve delle comunità scolas�che italiane. 

 

3. La situazione di partenza 

IL nostro is�tuto si trova oggi in una fase iniziale del percorso che dovrà condurre alla piena e consapevole 

adozione degli strumen� di intelligenza ar�ficiale nella conduzione delle a#vità dida#che ed 

amministra�ve.  

È stata individuata formalmente la figura interna responsabile dell'innovazione digitale e dell'adozione 

dell'IA; non è stato possibile completare l'autovalutazione prevista dalle Linee guida AgID e MIM; non sono 

state ancora predisposte le policy necessarie a garan�re un uso regolato degli strumen� di IA.  

Per avere piena consapevolezza del grado di u�lizzo degli strumen� di intelligenza ar�ficiale all’interno del 

nostro is�tuto sarà necessario avviare specifiche a#vità di monitoraggio e sondaggi da condurre presso il 

personale docente e non docente. Questo per favorire il passaggio dall’uso occulto e opaco degli strumen� 

di intelligenza ar�ficiale ad un uso consapevole e trasparente. I sondaggi condo# dovranno rilevare i casi 

d’uso dell’IA già presen� e quelli che il personale vorrebbe introdurre.  

 

4. Una governance che supera i conce- tradizionali 

La complessità della realtà con cui la nostra scuola si deve oggi confrontare impone di andare oltre un 

modello di governance centralizzata esclusivamente sul Dirigente Scolas%co e i suoi più stre- 

collaboratori. La ges�one consapevole degli strumen� di intelligenza ar�ficiale richiede invece il 

coinvolgimento fin dalle fasi iniziali di una più ampia base di sogge#, ciascuno dei quali deve me0ere a 

disposizione le proprie specifiche competenze ed esperienze. 

È necessario inoltre superare quella tradizionale suddivisione, che cara/erizza spesso le nostre scuole, tra 

contesto dida-co e contesto amministra%vo con il coinvolgimento del personale ATA a fianco di quello 

docente. L'introduzione dell'IA richiede di me0ere insieme le esperienze e le competenze dei due se0ori al 

fine di rivedere complessivamente le a#vità dell'amministrazione. La digitalizzazione dei processi 

amministra�vi e l'innovazione dida#ca devono procedere in modo coordinato e sinergico. 

 

5. Is%tuzione del Gruppo di Lavoro per la Digitalizzazione e l'Intelligenza Ar%ficiale 

Per la conduzione di questo complesso processo di riorganizzazione è necessario is�tuire un gruppo di 

lavoro sulla digitalizzazione e l'uso dell'intelligenza ar%ficiale che dovrà operare su due dire0rici integrate: 



1. Valutare l'uso delle tecnologie digitali e degli strumen% di IA per lo svolgimento delle a-vità 

dida-che, definendo criteri, procedure e linee guida per un impiego pedagogicamente mo�vato e 

tecnicamente sicuro 

2. Collaborare stre/amente con il personale amministra%vo nella definizione di regole e procedure 

per l'introduzione dell'IA anche nello svolgimento dell'a-vità amministra%va, contribuendo alla 

reingegnerizzazione dei processi per digitalizzarli anche a0raverso l'impiego di strumen� di 

intelligenza ar�ficiale 

Il gruppo di lavoro dovrà occuparsi della definizione delle regole e delle procedure da ado0are 

nell'introduzione sicura e rispe0osa della norma�va di strumen� cara0erizza� da enormi potenzialità ma 

anche da cri�cità che devono essere ges�te in modo pienamente consapevole. 

In par�colare, il gruppo di lavoro sull'innovazione e l'IA dovrà condurre le a#vità imposte dalla legge per 

l'adozione degli strumen� di IA: la valutazione del nostro livello di maturità digitale, la redazione di policy 

sull'uso degli strumen� IA, la formazione del personale, la comunicazione trasparente con le famiglie e la 

comunità scolas�ca, nonché la valutazione dei rischi associa� ai diversi casi d'uso e la definizione di misure 

per contenerli. 

Il gruppo di lavoro sarà principalmente cos�tuito da personale docente e potrà avere al suo interno anche 

personale ATA. Ove il personale ATA non facesse parte integrante del gruppo di lavoro, potrà comunque 

essere coinvolto all’occorrenza nei lavori quando si dovrà valutare l’uso degli strumen� di IA nello 

svolgimento delle a#vità amministra�ve.  

 

6. Supporto consulenziale esterno 

Considerata la complessità della materia che abbraccia aspe# norma�vi, tecnologici, pedagogici e 

organizza�vi, il gruppo di lavoro potrà avvalersi della collaborazione di consulen% esterni specializza% che 

potranno fornire un contributo qualificato nella definizione delle procedure e nella valutazione dei casi 

d'uso consen�� o da vietare, nonché nell'analisi dei rischi e nella proge0azione di misure di contenimento 

appropriate. Servizi di assistenza e consulenza in materia di privacy, trasparenza e digitalizzazione della PA 

(uso dell’IA compresa) sono infa# compresi in contra# già in vigore con operatori esterni esper� della 

materia. 

 

7. Visione educa%va 

Il gruppo di lavoro che guiderà l’introduzione e l’u�lizzo dell’intelligenza ar�ficiale nelle a#vità educa�ve e 

dida#che è chiamato ad operare secondo una visione pedagogica ed e%ca condivisa, che me0a sempre la 

persona al centro del processo di apprendimento e consideri l’IA non come sos�tuto, ma come alleato 

dell’educazione. 

L’intelligenza ar�ficiale deve essere concepita come uno strumento per rafforzare la dimensione umana 

dell’insegnamento, promuovendo l’autonomia cri�ca, la crea�vità e la collaborazione. Ogni 

sperimentazione o proge0o dovrà rispe0are i principi di umanizzazione dell’apprendimento, trasparenza, 

equità, inclusione e responsabilità – in coerenza con gli orientamen� dell’Unione Europea e con il Codice 

E�co e il Manifesto per l’IA a scuola dell’Is�tuto. 

Il gruppo di lavoro dovrà favorire un approccio riflessivo e consapevole, in grado di coniugare innovazione 

tecnologica e finalità educa�ve, assicurando che ogni uso dell’IA: 

• valorizzi il ruolo insos�tuibile del docente come guida e mediatore dell’apprendimento; 

• promuova la crescita integrale dello studente, la capacità di pensiero cri�co e il rispe0o della dignità 

della persona; 



• garan�sca la tutela dei da% personali e la minimizzazione dei rischi di bias o discriminazioni 

algoritmiche; 

• sostenga una cultura dell’uso e�co e responsabile delle tecnologie, in linea con la norma�va 

europea (AI Act) e con le Linee guida AgID per la Pubblica Amministrazione. 

La visione educa%va che deve orientare l’azione del gruppo non è quella dell’automazione 

dell’insegnamento, ma della costruzione di un nuovo umanesimo digitale, dove l’intelligenza ar�ficiale 

diven� leva per una scuola più inclusiva, equa e capace di preparare ci0adini consapevoli, cri�ci e 

responsabili nella società dell’innovazione. 

 

8. Coinvolgimento della comunità educante 

L’introduzione dell’intelligenza ar�ficiale nella scuola richiede il coinvolgimento a#vo dell’intera comunità 

educante — docen�, studen�, personale ATA e famiglie — in un percorso condiviso di consapevolezza, 

formazione e responsabilità. 

Il gruppo di lavoro promuoverà momen� di dialogo e partecipazione vol� a favorire un uso dell’IA e�co, 

inclusivo e coerente con i valori educa�vi della scuola, valorizzando la collaborazione con en�, associazioni e 

realtà del territorio per costruire una cultura comune dell’innovazione digitale al servizio della persona. 

 

9. Tempi e modalità opera%ve 

Alla luce di questo scenario, e considerando la complessità e la delicatezza delle implicazioni connesse 

all'uso non governato di tecnologie IA — in par�colare rispe0o alla protezione dei da�, alla qualità dei 

contenu� genera�, alla trasparenza verso le famiglie e alla legi#mità degli a# — sarà mantenuto un 

approccio prudente ma proa-vo con casi d’uso dell’IA cui sono associa� rischi minimi. 

Fino alla definizione di procedure idonee a contenere i rischi associa%, saranno rigorosamente proibi% 

tu- i casi d'uso dell'intelligenza ar%ficiale che comportano l'uso di da% personali. Con�nuerà ad essere 

consen�to esclusivamente l'uso personale da parte dei docen� e degli alunni per la produzione autonoma 

di materiali dida#ci, purché non compor� alcun tra0amento di da� personali degli studen� (come nomi, 

elabora�, vo�, profili o iden�ficazioni indire0e). 

Tale misura ha cara0ere esclusivamente organizza�vo e si fonda sul principio di responsabilità che ogni 

amministrazione è tenuta ad osservare quando introduce tecnologie innova�ve. Il nostro obie#vo non è 

quello di rifiutare l'innovazione, ma di accompagnarla in modo consapevole e stru/urato, con il 

coinvolgimento di tu0e le componen� scolas�che. 

 

10. Deliberazioni richieste 

Propongo dunque che il Collegio dei Docen�: 

• prenda a/o della necessità imprescindibile di regolamentare l'uso degli strumen� di intelligenza 

ar�ficiale nel nostro is�tuto, sia per o0emperare agli obblighi norma�vi sia per ges�re una realtà 

già presente nella nostra comunità scolas�ca; 

• prenda a/o del divieto temporaneo di u�lizzo di strumen� IA che compor�no tra0amento di da� 

personali, nelle more della definizione di procedure appropriate; 

• dia mandato alla dirigenza di is�tuire il Gruppo di Lavoro per la Digitalizzazione e l'Intelligenza 

Ar%ficiale che comprenda rappresentan� del personale docente e collabori stre0amente con il 

personale amministra�vo, anche con l'assistenza di consulen� esterni; 



• condivida l'approccio di governance integrata che superi la tradizionale separazione tra ambito 

dida#co e amministra�vo nell'affrontare la trasformazione digitale dell'is�tuto. 

Con il presente A0o di indirizzo, il Dirigente scolas�co invita il Collegio dei docen� a elaborare il Piano 

d’Is�tuto per l’IA in coerenza con i principi, le finalità e gli obie#vi sopra delinea�, integrandolo nel PTOF e 

so0oponendolo all’approvazione del Consiglio di is�tuto. 

La scuola intende così porsi come comunità innova�va, capace di governare le trasformazioni con 

responsabilità e coraggio, garantendo che l’IA sia sempre al servizio della persona, della dignità umana e 

della missione educa%va. 

 

 

 

Il presente atto è pubblicato: 
- all’Albo 
- sul sito web 
- reso noto ai competenti organi collegiali. 

 
 
 
  

                                                                                                                    Il Dirigente Scolas�co  

                                                                                                                                   Mara Sardella 
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